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Dopo l’attentato a don Giacomo Panizza tutte le forze sociali e istituzionali convergono nella battaglia per l’affermazione della legalità in città

Verso una grande manifestazione antimafia
L’appello del procuratore Vitello a scendere in piazza raccolto da sindaco, giunta, Cgil e Confindustria

Vinicio Leonetti

«Le parole del procuratore co-
stituiscono un salto enorme ri-
spetto all’impegno pure appas-
sionato dei magistrati lameti-
ni». Gianni Speranza raccoglie
così una dichiarazione di Salva-
tore Vitello fatta alla Gazzetta
del Sud a poche ore dall’attenta-
to contro don Giacomo Panizza,
nella notte tra Natale e Santo
Stefano, al centro d’accoglienza
per minorenni in Via dei Bizan-
tini.

Il capo della procura della
Repubblica lametina aveva det-
to: «Se la società civile, la rete di
volontariato, le associazioni
cattoliche hanno la voglia e il
coraggio di reagire, la procura e
i magistrati lametini, con le for-
ze di polizia, scenderanno in
piazza a testimoniare la scelta
di campo a favore di chi si spen-
de generosamente per gli altri».

Ieri il sindaco replica: «Que-
ste dichiarazioni rappresentano
una testimonianza e un’indica-
zione morale e civile che raccol-
go immediatamente, ma che è
condivisa sicuramente da tan-
tissimi lametini. Vedremo come
rendere concreta questa indica-
zione di Vitello, rapportandoci

con forze sociali, sindacati, as-
sociazioni e chiesa».

In sostanza si va verso una
manifestazione antimafia che
vuole essere grande per costrui-
re un muro tra società civile e
‘ndrangheta. Ma al tempo stes-
so si vuole evitare un “flop” co-
me quello dell’ultima manife-
stazione contro la mafia che
non ha registrato grande parte-
cipazione l’estate scorsa.

Questa volta però, dopo l’en-
nesimo attentato subito da don
Panizza, il prete bresciano che
accoglie gli svantaggiati nelle
case strappate via ai boss, la
reazione è stata corale. A racco-
gliere l’appello lanciato dal pro-
curatore sono stati per primi la
Cgil attraverso il segretario pro-
vinciale Giuseppe Valentino e
Giuseppe Speziali, presidente
di Confindustria Calabria. Un
rappresentante dei lavoratori
ed uno dei padroni, a simboleg-
giare che la lotta alla mafia non
fa distinzioni di classe ma di ci-
viltà: quella legale e onesta con-
trapposta a quella mafiosa e pa-
rassita.

In tantissimi si sono stretti in-
torno a don Panizza impegnato
nella sua opera verso i deboli.

Nella riunione di giunta pre-
sieduta da Speranza è stato
espresso «profondo sdegno e
preoccupazione per l'atto inti-
midatorio e per la lunga teoria
di eventi delittuosi che hanno
interessato negli ultimi mesi la
città, sintomo questo di una re-

crudescenza dell'attività crimi-
nale». Ancora l’esecutivo comu-
nale: «Così come lo stesso pro-
curatore Vitello ha sottolineato,
anche la giunta ha ribadito che
occorre una reazione determi-
nata coraggiosa e definitiva del-
la società civile, della politica,
delle professioni, delle forze sa-
ne della città, che devono conti-
nuare a isolare questi atteggia-
menti in maniera netta e senza
nessuno sconto alle forze crimi-
nali rifiutando ogni forma di
connivenza anche indiretta. Da
anni infatti», sostiene il governo

cittadino, «Lamezia e le sue for-
ze sane sono impegnate in uno
sforzo di riscatto e di rinascita
che l’amministrazione comuna-
le ha sostenuto e intende ferma-
mente continuare a sostenere,
se necessario con maggiore in-
tensità in uno spirito di piena e
fattiva collaborazione con le di-
verse istituzioni, con le forze di
polizia e la magistratura, che
ringraziamo a nome di tutti, per
lo sforzo difficile e complesso
che stanno affrontando. Nessu-
no si senta solo, è il momento
della coesione a tutti i livelli, è

necessario che la parte positiva
della città, che è la maggioran-
za, reagisca e collabori».

Solidarietà anche da parte di
Wanda Ferro, presidente della
Provincia. «Di fronte ad un atto
intimidatorio come quello com-
piuto ai danni della “Progetto
Sud”», dichiara, «le istituzioni,
l’intera comunità, non possono
restare indifferenti: devono
reagire, ribellarsi, stringersi in-
torno a coloro che ogni giorno
lavorano per affermare il rispet-
to delle regole e la cultura della
legalità».

Giacomo Panizza

ACQUA Polemica sui ritardi per riparare la condotta idrica

Il Comune ha denunciato la Sorical:
il guasto a Sambiase era prevedibile

La polizia indaga su una sparatoria nella notte in Via San Francesco di Paola a Caronte

Otto colpi di pistola contro l’auto di un lavagista
Giuseppe Natrella

Non si ferma la scia delle inti-
midazioni in città. Infatti i so-
liti ignoti sono tornati in azione
martedì sera prendendo di mi-
ra una Fiat Stilo, contro la qua-
le hanno esploso otto colpi di
pistola calibro 7.65. Tutti i
proiettili hanno centrato l’auto
di un lavagista, F.A.V., par-
cheggiata davanti alla casa del
padre dove attualmente vive,
in Via San Francesco di Paola,
nella zona di Caronte.

Ad accorgersi del gesto inti-
midatorio è stato lo stesso pro-
prietario del mezzo che dopo
aver sentito i colpi di pistola è
uscito di casa per rendersi con-
to di cosa stava succedendo, ed
ha visto la sua auto crivellata.

L’episodio è stato denuncia-

to dallo stesso proprietario del
mezzo alla polizia di Stato che
ha inviato sul luogo una volan-
te per avviare immediatamen-
te le indagini e raccogliere le
prime dichiarazioni. Sul posto
sono intervenuti anche gli
agenti della scientifica che
hanno esaminato il luogo dove
s’è consumata la sparatoria
raccogliendo i bossoli ed ogni
utile elemento per risalire ai
colpevoli.

Al momento dagli agenti del
commissariato di pubblica si-
curezza che hanno redatto un
rapporto dettagliato inviando-
lo al sostituto procuratore di
turno nella giornata di ieri, non
viene avanzata nessuna ipotesi
sull’episodio criminoso. Resta
da stabilire se si sia trattato di
un’intimidazione mafiosa nei

confronti del lavagista avvisato
orale di pubblica sicurezza,
con qualche precedente di po-
lizia.

La sparatoria di ieri è avve-
nuta in una zona molto distan-
te da quella di Capizzaglie do-
ve si sono consumati invece i
più recenti attentati, tra i quali
quello della notte tra Natale e
Santo Stefano al centro d’acco-
glienza per minorenni gestito
dalla cooperativa “Progetto
Sud” di don Giacomo Panizza.
In quella stessa zona nel solo
mese di dicembre sono stati
esplosi numerosi colpi di pisto-
la contro altri obiettivi. Tutti
casi, questi ultimi, in cui gli in-
quirenti che stanno ancora in-
dagando sono certi che si tratti
di intimidazioni di chiaro
stampo ‘ndranghetistico.�

SPORT È stato eletto all’unanimità nella recente assemblea dell’associazione

Il lametino Vescio guida la Libertas provinciale

Il commissariato di Via Perugini

Il citofono
del Centro
d’accoglienza
divelto
dall’esplosione

Agostino Perri

Il lametino Francesco Vescio è
stato acclamato nuovo presi-
dente della Libertas provinciale
nel corso dell’ultimo comitato.
L’assise ha pure provveduto a
rinnovare l’intero consiglio del
direttivo, eleggendo vicepresi-
dente Roberto De Fazio e consi-
glieri i lametini Pasquale Russo
e Gregorio Esposito, con Valerio
Critelli di Settingiano.

All’incontro hanno parteci-
pato gran parte dei circoli del
Catanzarese, che si sono espres-
si all’unanimità, e il responsabi-
le regionale Francesco Scaglio-

la. La designazione dei compo-
nenti del nuovo direttivo chiu-
de la fase di commissariamento
durata circa due anni e diretta
dallo stesso Vescio. «Ringrazio
per la fiducia che incrementa il
mio entusiasmo», ha detto, «e
nello stesso tempo la responsa-
bilità di un lavoro teso maggior-
mente ad avvicinare i giovani
allo sport e alla vita sociale».

Obiettivi raggiunti anche in
quest’ultimi 24 mesi che, in am-
bito nazionale, hanno fatto del-
la Libertas l’ente con il più alto
numero di associazioni sportive
affiliate al Coni. «Un fiero tra-
guardo», ha proseguito Vescio,

«che rappresenta lo stimolo
principale per fare bene».

Il prossimo piano degli inter-
venti si poggerà su due paletti.
«Dobbiamo favorire», ha spie-
gato il massimo dirigente, «la
pratica sportiva nella provincia
ampliando l’offerta. Calcio,
atletica leggera e pallavolo de-
vono camminare insieme con
l’organizzazione di eventi a ca-
rattere locale e provinciale. Lo
sport è sinonimo di aggregazio-
ne, lealtà e risolutezza, e dev’es-
sere in primo piano nella vita
delle comunità, in particolare
dei giovani. In questo speriamo
di ricevere un valido sostegno

dalle istituzioni».
Il programma conterrà anche

delle novità. «Il nostro statuto»,
ha terminato Francesco Vescio,
«elenca numerose attività che
dobbiamo tirare fuori per dare
il giusto rilievo a forme culturali
e artistiche che da più parti ci
chiedono. Il cinema o la foto-
grafia sono inclusi negli obietti-
vi della Libertas che dobbiamo
proporre con una certa consi-
stenza, anche perché molto
spesso narrano vicende e perso-
naggi dei nostri luoghi che rap-
presentano un patrimonio stori-
co assolutamente da difendere
e tramandare».�
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Capodanno “dance”
in Corso Nicotera
Si chiama “54 Dance
Village” la
manifestazione della
notte di Capodanno
in Corso Nicotera

«Gestione superficiale ed ap-
prossimativa da parte di Sorical
riguardo all’interruzione del ser-
vizio idrico che per tre giorni ha
interessato tutta la zona di Sam-
biase». Questa la denuncia che il
Comune e la Multiservizi hanno
fatto al prefetto Antonio Reppuc-
ci. Perchè il giorno di Natale e
quelli seguenti circa 15 mila resi-
denti nel quartiere sono rimasti
senz’acqua per la rottura di una
condotta che alimenta i serbatoi.

Secondo Franco Amendola,
assessore ai Lavori pubblici,
«non era da considerare un epi-
sodio imprevedibile, visti i prece-
denti». E sottolinea che «sia la
Multiservizi che il Comune han-
no da tempo chiesto alla Sorical,
società che gestisce l’acqua in Ca-
labria, di provvedere alla sostitu-
zione di questo specifico tratto di
condotta che negli ultimi mesi
aveva causato interruzioni
nell’adduzione al serbatoio di
Sambiase. Ma le nostre sollecita-
zioni sono state gravemente sot-
tovalutate», denuncia ancora
Amendola, «e i risultati di una
gestione poco efficiente ed at-
tenta alle esigenze di un territo-
rio popoloso ed importante co-
me quello di Lamezia Terme si
sono fatti pesantemente avverti-
re proprio nel periodo di Nata-
le».

L’assessore se la prende con
Sorical perchè «a fronte di una si-
tuazione di vera emergenza non
è stata in grado di dimostrare il
doveroso impegno che un episo-
dio così grave avrebbe richiesto».
E racconta: «Un tratto della con-
dotta più volte responsabile in
passato dell’interruzione del ser-
vizio e mai sostituito nonostante

le nostre sollecitazioni; il sistema
di monitoraggio e rilevazione di
Sorical che nella giornata di Na-
tale non funziona e che solo gra-
zie agli operatori della Multiser-
vizi viene allertato per il guasto;
una scarsa organizzazione che
solo nella serata di lunedì 26 con-
sente di scoprire entità e luogo
della rottura della condotta; il
rinvio al giorno dopo dei lavori di
riparazione che si sono protratti
fino al tardo pomeriggio».

A fronte di tutto questo, evi-
denzia Franco Amendola, «il Co-
mune ha prontamente attivato
una specie di unità di crisi con il
coinvolgimento della Protezione
civile per seguire l’evolversi della
situazione e mettere in atto ogni
azione utile per ridurre i disagi
alla popolazione. Analoga atten-
zione è stata messa in atto dalla
Multiservizi con, in primo luogo,
la disponibilità immediata dei

suoi operatori e, in seguito, con
la diffusione costante attraverso
il sito aziendale, il numero verde
gratuito, le unità mobili di fonia
pubblica e i comunicati stampa
diretti agli organi di informazio-
ne di tutte le notizie inerenti i
gravi disservizi registrati affin-
ché i cittadini interessati potes-
sero avere informazioni aggior-
nate e provvedere eventualmen-
te in maniera alternativa alle lo-
ro esigenze».

Insomma, chiude l’assessore,
«pur non avendo alcuna respon-
sabilità per l’accaduto, l’ammini -
strazione comunale ha voluto
fornire ai cittadini queste preci-
sazioni per chiarire compiti ed
attività messi in campo per gesti-
re una situazione di vera emer-
genza che altri enti hanno sotto-
valutato a scapito della tranquil-
lità e dei diritti di un’ampia fascia
di popolazione».�

Il centro storico del quartiere Sambiase

Per Ferro «di fronte all’attac-
co continuo delle organizzazio-
ni criminali nei confronti di ma-
gistrati, amministratori, im-
prenditori, sacerdoti, rappre-
sentanti delle associazioni im-
pegnate sul territorio, il rischio
è quello dell’assuefazione, del
disinteresse, dell’impotente ac-
cettazione. Ebbene, la mafia
avrà vinto se riuscirà a sopire il
naturale senso di rivolta che in
ognuno di noi nasce di fronte al-
le ingiustizie e alle prevarica-
zioni. La mafia sarà sconfitta in-
vece», aggiunge il presidente,

«se accanto al lavoro della ma-
gistratura e delle forze dell’or-
dine, la società tutta riuscirà a
condurre una vera e propria ri-
voluzione culturale fondata
sull’affermazione dei valori del
rispetto dell’altro, del merito,
della legalità, della giustizia,
della solidarietà, ma soprattut-
to sul rifiuto di riconoscere au-
torità, potere, dignità, onore, ri-
spettabilità, a chi riesce ad im-
porsi soltanto con le armi, con le
minacce e con la violenza».

Secondo Wanda Ferro «l’at-
tentato di Natale al centro per
minori non è il primo compiuto
contro la struttura realizzata da
don Giacomo Panizza in un be-
ne confiscato alla cosca Torca-
sio. Oltre a non accettare la per-
dita dei propri patrimoni, è evi-
dente che le cosche non tollera-
no l’impegno di chi sceglie di so-
stenere i più bisognosi, offren-
do spesso un’alternativa libera e
dignitosa rispetto alla strada
della criminalità. Per questo oc-
corre che alla solidarietà nei
confronti di don Giacomo e dei
volontari impegnati nel soste-
gno ai più deboli, si affianchi un
impegno determinato e coeso di
tutte le istituzioni e dell’intera
società per isolare e combattere
quelle organizzazioni mafiose
che tentano in ogni modo di
mantenere il territorio calabre-
se, e quello lametino in partico-
lare, sotto il soffocante dominio
della paura e della rassegnazio-
ne».�

Salvatore Vitello Gianni Speranza Wanda Ferro


